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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

II DOMENICA DI PASQUA  
O DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 

“Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  

che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti,  

per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce”. 
(1Pt 1, 3-4a) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Anche il secondo anno del Cammino sinodale vuole caratterizzarsi per la condivisione di quanto 

si andrà realizzando nelle diverse realtà ecclesiali. Per questo motivo si è pensato a un processo di 

“restituzione” in itinere e conclusivo. Per favorire la restituzione in itinere, le singole Diocesi e le 

altre realtà ecclesiali, una volta definiti i cantieri, comunicheranno al Gruppo di coordinamento 

nazionale il tema e le domande che li caratterizzano. A questi si aggiungeranno alcuni cantieri di 

ascolto attivati a livello nazionale, a partire da gennaio 2023, su tematiche specifiche. Alle équipe 

diocesane sarà chiesto di identificare persone ed esperienze, in modo da realizzare un ascolto che 

coinvolga tutto il Paese e valorizzi le diverse realtà locali. Per favorire la circolarità, inoltre, 

saranno organizzati, come nel primo anno, momenti di incontro tra tutti i referenti sia a livello 

nazionale, sia a livello regionale». (dal Vademecum “Continuiamo a camminare insieme” 4. La restituzione del 

secondo anno) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 14.04.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, o un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine Maria, altrimenti 

in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il Vangelo o la Bibbia. 

La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e ricordiamo il 

Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, in mancanza, 

le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 



2 
 

PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Mediante la risurrezione di Gesù Cristo, nella potenza dello Spirito,  

ci hai rigenerati per una speranza viva e un’eredità che non marcisce. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 117/118.  
Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. Alleluia! 
 

Dica Israele:  

«Il suo amore è per sempre».  

Dica la casa di Aronne:  

«Il suo amore è per sempre».  

Dicano quelli che temono il Signore:  

«Il suo amore è per sempre». R.  
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,  

ma il Signore è stato il mio aiuto.  

Mia forza e mio canto è il Signore,  

egli è stato la mia salvezza.  

Grida di giubilo e di vittoria  

nelle tende dei giusti:  

la destra del Signore ha fatto prodezze. R. 
 

La pietra scartata dai costruttori  

è divenuta la pietra d’angolo.  

Questo è stato fatto dal Signore:  

una meraviglia ai nostri occhi.  

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:  

rallegriamoci in esso ed esultiamo! R. 
 

VANGELO 
Otto giorni dopo venne Gesù 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
Gv 20,19-31  
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
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mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 

discepoli gioirono al vedere il Signore.  
 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 

cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 

saranno perdonati».  
 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 

Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 

non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 

chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».  
 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. 

Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 

Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 

mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 

Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 

quelli che non hanno visto e hanno creduto!».  
 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 

questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio 

di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Domenica scorsa abbiamo celebrato la risurrezione del Maestro, oggi 

assistiamo alla risurrezione del discepolo. È passata una settimana, una settimana che 

i discepoli, pur avendo visto il Risorto, hanno trascorso nel timore, stando «a porte 

chiuse» (Gv 20,26), senza nemmeno riuscire a convincere della risurrezione l’unico 

assente, Tommaso. Che cosa fa Gesù davanti a questa incredulità timorosa? Ritorna, 

si mette nella stessa posizione, «in mezzo» ai discepoli, e ripete lo stesso saluto: 

«Pace a voi!» (Gv 20,19.26). Ricomincia da capo. La risurrezione del discepolo inizia 

da qui, da questa misericordia fedele e paziente, dalla scoperta che Dio non si stanca 

di tenderci la mano per rialzarci dalle nostre cadute. Egli vuole che lo vediamo così: 

non come un padrone con cui dobbiamo regolare i conti, ma come il nostro Papà che 

ci rialza sempre. Nella vita andiamo avanti a tentoni, come un bambino che inizia a 

camminare, ma cade; pochi passi e cade ancora; cade e ricade, e ogni volta il papà lo 

rialza. La mano che ci rialza sempre è la misericordia: Dio sa che senza misericordia 

restiamo a terra, che per camminare abbiamo bisogno di essere rimessi in piedi. 
 

 E tu puoi obiettare: “Ma io non smetto mai di cadere!”. Il Signore lo sa ed è 

sempre pronto a risollevarti. Egli non vuole che ripensiamo continuamente alle nostre 

cadute, ma che guardiamo a Lui, che nelle cadute vede dei figli da rialzare, nelle 

miserie vede dei figli da amare con misericordia. […] Torniamo ai discepoli. 

Avevano abbandonato il Signore durante la Passione e si sentivano colpevoli. Ma 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/4/12/messa-pasqua.html
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Gesù, incontrandoli, non fa lunghe prediche. A loro, che erano feriti dentro, mostra le 

sue piaghe. Tommaso può toccarle e scopre l’amore, scopre quanto Gesù aveva 

sofferto per lui, che lo aveva abbandonato. In quelle ferite tocca con mano la 

vicinanza tenera di Dio. Tommaso, che era arrivato in ritardo, quando abbraccia la 

misericordia supera gli altri discepoli: non crede solo alla risurrezione, ma all’amore 

sconfinato di Dio. E fa la confessione di fede più semplice e più bella: «Mio Signore 

e mio Dio!» (v. 28). Ecco la risurrezione del discepolo: si compie quando la sua 

umanità fragile e ferita entra in quella di Gesù. Lì si dissolvono i dubbi, lì Dio 

diventa il mio Dio, lì si ricomincia ad accettare sé stessi e ad amare la propria 

vita.[…] 
 

 Con Lui ci riscopriamo preziosi nelle nostre fragilità. Scopriamo di essere 

come dei bellissimi cristalli, fragili e preziosi al tempo stesso. E se, come il cristallo, 

siamo trasparenti di fronte a Lui, la sua luce, la luce della misericordia, brilla in noi e, 

attraverso di noi, nel mondo. Ecco il motivo per essere, come ci ha detto la Lettera di 

Pietro, «ricolmi di gioia, anche se ora […], per un po’ di tempo, afflitti da varie 

prove» (1 Pt 1,6). 
 

In questa festa della Divina Misericordia l’annuncio più bello giunge attraverso il 

discepolo arrivato più tardi. Mancava solo lui, Tommaso. Ma il Signore lo ha atteso. 

La misericordia non abbandona chi rimane indietro. Ora, mentre pensiamo a una 

lenta e faticosa ripresa dalla pandemia, si insinua proprio questo pericolo: 

dimenticare chi è rimasto indietro. Il rischio è che ci colpisca un virus ancora 

peggiore, quello dell’egoismo indifferente. […] Impariamo dalla comunità cristiana 

delle origini, descritta nel libro degli Atti degli Apostoli. Aveva ricevuto misericordia 

e viveva con misericordia: «Tutti i credenti avevano ogni cosa in comune; vendevano 

le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno» 

(At 2,44-45). Non è ideologia, è cristianesimo.  (Papa Francesco, dal Regina coeli del 19.04.2020). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  
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di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  
 

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Sia benedetto Dio che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la 

risurrezione del suo Figlio, per una speranza viva. Rivolgiamo a lui la nostra supplica 

perché tutta la terra possa accogliere il frutto della Pasqua. 
 

Tutti:  Dio della misericordia e della pace, ascoltaci. 
 

Per la nostra Chiesa diocesana: in questo tempo di preparazione all’ordinazione 

episcopale del vescovo eletto Vincenzo e della sua venuta in mezzo a noi, sia 

perseverante nella preghiera e cresca nella comunione fraterna. Preghiamo. 
 

Per i nuovi battezzati: accolti dalla comunità, crescano nell’ascolto della Parola, nella 

preghiera assidua e nella carità operosa. Preghiamo.  
 

Per i popoli che soffrono gli orrori della guerra: il dono della pace, frutto della 

vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, raggiunga il cuore di ogni uomo e 

ciascuno sperimenti tempi di giustizia e di amore. Preghiamo. 
 

Per il cristiano che dubita, l’incredulo che vorrebbe credere, e quanti cercano con 

amore la verità: illuminati dalla grazia pasquale, riconoscano che non vi è altro nome 

al di fuori di Cristo in cui essere salvi. Preghiamo.  
 

Per noi che celebriamo con fede i giorni santi della Pasqua: rinnovati dalla grazia dei 

Sacramenti, possiamo custodire la veste candida del Battesimo fino al termine del 

nostro pellegrinaggio terreno. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: Signore Dio nostro,  

che nella tua grande misericordia  

ci hai rigenerati a una speranza viva,  
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accresci in noi la fede nel Cristo risorto,  

perché credendo  

in lui abbiamo la vita nel suo nome.  

Egli vive e regna con te. 

Tutti: Amen. 

 
 

*** 
Quando segue immediatamente il pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  Signore Gesù, che nel gesto di spezzare il pane  

        ti sei fatto riconoscere dai tuoi discepoli: resta in mezzo a noi!  

        Oggi ci doni di condividere in gioia il cibo terreno  

       per accoglierci un giorno commensali del tuo regno.  

       Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Custodisci, Padre, questa nostra famiglia nella gioia del Signore Risorto, 

        perché, camminando ogni giorno con fede nella tua via,  

        possa godere dei beni presenti e di quelli futuri.  

        Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 
 

SALUTO PASQUALE ALLA VERGINE MARIA 
Guida: 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Tutti: 

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
Guida: 

è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Tutti: 

Prega il Signore per noi, alleluia.  
 

 

 

 

 

 


